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Non abbandonarci alla tentazione.. 
 

Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, 
finché non avesse congedato la folla. Un passaggio commovente: Gesù fa fatica a 
lasciare la gente, non vuole andarsene finché non li ha salutati tutti, così come noi 
facciamo fatica a lasciare la casa di amici cari dopo una cena in cui abbiamo 
condiviso il pane e l'affetto. 
Era stato un giorno speciale, quello, il laboratorio di un mondo nuovo: un fervore di 
solidarietà, un moltiplicarsi di mani, di cuori, di cure per portare il pane a tutti, la 
fame dei poveri saziata, era il suo sogno realizzato. 
Ora, profumato di abbracci, desidera l'abbraccio del Padre: congedata la folla, salì 
sul monte, in disparte, a pregare, a condividere con lui la sua gioia: sì, Padre, si 
può! Portare il tuo regno sulla terra si può! Un colloquio festoso, un abbraccio che 
dura fino quasi all'alba. Ora sente il desiderio di tornare dai suoi. Di abbraccio in 
abbraccio: così si muoveva Gesù. 
Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare... Pietro allora gli 
disse: Signore se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque. Ed egli gli 
disse: Vieni! Se sei figlio di Dio... notiamo che pronuncia le stesse parole del 
tentatore nel deserto: se sei figlio di Dio, buttati e verranno gli angeli. Se vuoi fare il 
Messia devi essere potente, conquistare gli uomini con i miracoli, dimenticare la 
follia della croce. Pietro nella sua richiesta, coraggiosa e scriteriata insieme, 
domanda due cose: una giusta e una sbagliata. Comanda che io venga verso di te, 
richiesta bella, perfetta: andare verso Dio! Ma poi sbaglia chiedendo di andarci 
camminando sulle acque. A che cosa serve questa esibizione di potenza fine a se 
stessa, clamorosa ma sterile, questo intervento divino che non ha come scopo il 
bene delle persone? Che è all'opposto di ciò che si era verificato la sera prima, con 
i pani e i pesci? E infatti è un miracolo che fallisce, che non va a buon fine, e 
Simone inizia ad affondare. Pietro si rivela uomo di poca fede non quando è 
travolto dalla paura delle onde, del vento e della notte, ma prima, quando chiede 
questo genere di segni per il suo cammino di fede. Pietro tu andrai verso il Signore, 
ma non camminando sul luccichio illusorio di acque miracolose, bensì sulla strada 
polverosa del buon samaritano; andrai verso Gesù, ma prolungando il suo modo di 
vivere, di accogliere, di inventare strade che conducano al cuore dell'uomo. Pietro, 
emblema di tutti i credenti, imparerà a camminare verso un mondo nuovo contando 
non sulla forza di imprevedibili miracoli ma sulla forza prodigiosa di un amore 

quotidiano che non si arrende, sulla bellezza di una fede nuda. 



XIX domenica per Annum A 
 

 
Antifona d'Ingresso Sal 74,20.19,22.23 
Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non dimenticare 
mai la vita dei tuoi poveri. Sorgi, Signore, difendi la 
tua causa, non dimenticare le suppliche di coloro che 
ti invocano. 
 
Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di 
chiamarti Padre, fa' crescere in noi lo spirito di figli 
adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci 
hai promesso.  
 

Oppure: 
Onnipotente Signore, che domini tutto il creato, 
rafforza la nostra fede e fa' che ti riconosciamo 
presente in ogni avvenimento della vita e della storia, 
per affrontare serenamente ogni prova e camminare 
con Cristo verso la tua pace.  

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Prima Lettura 1 Re 19,9a.11-13  
Fermati sul monte alla presenza del Signore. 

 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una 
caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in 
questi termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare 
i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. 
Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il 
terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il 
sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il 
mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. Parola di Dio. 
 

Salmo Responsoriale Dal Salmo 84  
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. 



Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.  

 
Seconda Lettura Rm 9, 1-5  

Vorrei essere io stesso anàtema, separato da Cristo, 
a vantaggio dei miei fratelli.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà 
testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una 
sofferenza continua. Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne.  
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro 
proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei 
secoli. Amen. Parola di Dio 

 
Canto al Vangelo Sal 129,5 

Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. 

Alleluia. 
 

+ Vangelo Mt 14, 22-33 
Comandami di venire verso di te sulle acque. 

 

Dal vangelo secondo Matteo 
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire 
sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli 
se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il 
vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro 
camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono 
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito 
Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro 
allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare 
sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, 
cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la 
mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si 
prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».  
Parola del Signore 

 
 
 



Preghiera dei fedeli 
Preghiamo il Signore perché si faccia presente nella nostra vita e ci aiuti a 
riconoscerlo negli avvenimenti che animano la nostra quotidianità.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 
 

- Perché la Chiesa sappia affrontare le tempeste della storia riponendo piena 
fiducia in Cristo, suo Signore e salvatore. Preghiamo. 
- Perché i popoli e le nazioni perseguano politiche di pace e si impegnino per 
la giustizia in ogni luogo ma oggi primariamente in Africa. Preghiamo. 
- Perché in Italia e nel mondo i politici e le parti sociali superino le loro visioni 
parziali e a volte false della realtà e si aprano alla ricerca delle soluzioni 
politiche, sociali e economiche con attenzione ai più deboli e poveri. 
Preghiamo. 
- Per tutti noi, perché non ci lasciamo catturare dal chiasso, ma impariamo a 
fare silenzio nel nostro animo, per riscoprire i valori dello spirito. Preghiamo. 
 

O Padre, ascolta le preghiere di noi tuoi figli, che, come Pietro, rinnovano la 
fede in Cristo salvatore del mondo, affinché non ci vengano mai a mancare i 
segni della tua bontà e della tua protezione. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.  
 
Sulle Offerte  
Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani 
della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di 
salvezza. Per Cristo….. 
 

Antifona alla Comunione Sal 147,12.14  
Gerusalemme, loda il Signore,  

egli ti sazia con fiore di frumento. 
 

Dopo la Comunione  
La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo 
confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.  

 
=========================== 

La paura e la mancanza di coraggio rappresentano un notevole ostacolo ad una vita di 

fede e d’amore.  Anche noi, proprio come gli apostoli sulla barca, possiamo lasciarci 

paralizzare dalla paura, che ci impedisce di vedere quanto Cristo ci sia vicino.  

Come san Pietro, dobbiamo essere pronti a rischiare la nostra sicurezza e l’eccessiva 

preoccupazione per noi stessi, se vogliamo che la nostra fede si rafforzi. Cristo dice ad 

ognuno di noi: “Vieni”. Per rispondere e per andare a lui, a volte, dobbiamo 

attraversare le acque della sofferenza.  

Che cosa succede, allora, quando, sentendo la forza del vento, cominciamo ad avere 

paura e ad affondare? Per superare la paura si deve seguire l’esempio di Gesù: “Salì 

sul monte, solo, a pregare”. La fede si rafforza solo con una pratica regolare della 

preghiera. 



Assunzione  
B.V.Maria    Solennità 

 

Messa della Vigilia 

 

 

 

Prima Lettura  1 Cr 15, 3-4. 15-16; 16, 1-2 

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della tenda 

che Davide aveva piantata per essa. 
 

Dal primo libro delle Cronache 
In quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Gerusalemme, per far salire 
l’arca del Signore nel posto che le aveva preparato. Davide radunò i figli di 
Aronne e i levìti.  I figli dei levìti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle 
per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del Signore. 
Davide disse ai capi dei levìti di tenere pronti i loro fratelli, i cantori con gli 
strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, perché, levando la loro voce, 
facessero udire i suoni di gioia. Introdussero dunque l’arca di Dio e la 
collocarono al centro della tenda che Davide aveva piantata per essa; 
offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a Dio.  Quando ebbe 
finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il 
popolo nel nome del Signore. Parola di Dio 

 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 131 

R/. Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza.  

Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata, l’abbiamo trovata nei campi di 
Iàar. Entriamo nella sua dimora, prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. 
 

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia ed esultino i tuoi fedeli.  
Per amore di Davide, tuo servo, non respingere il volto del tuo consacrato. 
 

Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua residenza: 
«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:  
qui risiederò, perché l’ho voluto».  
  

Seconda  Lettura   1 Cor 15, 54-57 
Dio ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo. 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, quando questo corpo mortale si sarà vestito d’immortalità, si 
compirà la parola della Scrittura: «La morte è stata inghiottita nella 



vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo 
pungiglione?». Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato 
è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo!     Parola di Dio 
 

Canto al Vangelo   Lc 11,28 
Alleluia, alleluia. 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio  
e la osservano.  Alleluia. 

 
Vangelo   Lc 11,27-28 

Beato il grembo che ti ha portato! 
 

Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle, una donna dalla folla alzò la 
voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha 
allattato!».  Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di 
Dio e la osservano!». 

_____________________________________________ 
 

Messa del giorno 
 

PRIMA LETTURA (Ap 11,19; 12,1-6.10) 
Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi. 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua 
alleanza. Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con 
la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e 
gridava per le doglie e il travaglio del parto.  Allora apparve un altro segno nel 
cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 
diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava 
sulla terra.  Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in 
modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito.  Essa partorì un 
figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo 
figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel 
deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce potente 
nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del 
nostro Dio e la potenza del suo Cristo».      Parola di Dio  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 44) 
 

Rit: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
 

Figlie di re fra le tue predilette;  
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. 
 



Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
 

Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re.  

SECONDA LETTURA (1Cor 15,20-26)  
Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, 
se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche 
la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo 
tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, 
quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a 
Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  
È necessario, infatti, che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i 
suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni 
cosa ha posto sotto i suoi piedi.     Parola di Dio  

Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 

Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli.  Alleluia.  

VANGELO (Lc 1,39-56)  
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili. 

 

 Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda.  Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 
fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua 
misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 



ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i 
ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua 
discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a 
casa sua.      Parola del Signore  

 
PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Maria, madre della Chiesa, assunta in cielo, è per noi modello di vita. 
Chiediamo a Dio Padre di sostenerci lungo il cammino verso la meta celeste a 
cui lei è giunta nella gloria. Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.  
 
1. Per la Chiesa, che, come Maria, cammina nella storia tra consolazioni e 
sofferenze, perché sappia confidare sempre in Dio e discernere la sua volontà 
nei segni dei tempi. Preghiamo. 
2. Perché gli uomini attraversino il grande viaggio della vita avendo sempre 
presente la meta, che è la risurrezione e la vita eterna nella comunione beata 
con Dio. Preghiamo. 
3. Per tutte le donne, perché in Maria vedano un modello di vita cristiana, 
riconoscano in lei le virtù dell’umiltà, della pazienza, dell’amore gratuito e 
generoso. Preghiamo. 
4. Perché le situazioni umane, come canta Maria, siano toccate dal dito 
provvidente di Dio e rovesciate a favore di chi soffre ed è umiliato. Preghiamo. 
 

O Padre, contemplando il mistero di Maria, associata in corpo e anima al 
trionfo di Cristo salvatore, ci sentiamo famiglia, ci sentiamo figli che chiedono 
il tuo aiuto, sicuri che le nostre suppliche saranno ascoltate e accolte. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.  

 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

19.00 

SABATO  19.00 

DOMENICA 
10.00 
19.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100,  00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 
Sito 
Internet: 

www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 
https://www.facebook.com/Parrocchia-Santa-Maria-
Domenica-Mazzarello 

 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
CHIUSA IN AGOSTO. PER LE RICHIESTE URGENTI RIVOLGERSI 

IN SACRESTIA DALLE 17,30 ALLE 19. 


